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Abstract 
The work of study and design of NoideaLab relates to a scientific 
divulgation more immediate and engaging. Insights developed by experts 
create alternative approaches and transform the visitor in real prota-
gonist of the area they are visiting, opening new windows from which 
you can observe and recall stories and events of the past. The digital 
thus becomes a second skin that covers objects and spaces to revive and 
perfect the art of a hybrid made up of multiple languages and different 
disciplines, with a mold into the future more and more multimedia.	

SCHEDA TECNICA

#MuseiMultimediali

Tra passato e futuro: i beni

culturali e le nuove tecnologie

di NoideaLab

“L’arte non consiste nel rappresentare 
cose nuove, bensì nel rappresentarle 

con novità”. E’ questo quanto scriveva il 
poeta Foscolo il secolo scorso. Provare a 
darne oggi un’accezione specifica è im-
presa assai complessa poiché l’arte è da 
sempre indefinibile e indefinita, porta-
trice di innovazione, stupore e curiosità. 
Tuttavia questo desiderio di conoscenza 
oggi sta sempre più scomparendo se si 
considera la condizione di crisi in cui ver-
sa il concetto tradizionale di “museo”, 
inteso come mero luogo di esposizione 
e conservazione dei beni culturali. E’ 
spesso la noia a farla da padrone sulla 
fruizione passiva della cultura e dell’arte 
in particolare. Un rimedio contro l’iper-
passività caratteristica di un determina-
to tipo di fruizione, agli antipodi rispetto 
la dinamicità e l’interazione del modo di 
comunicare contemporaneo, potrebbe 
essere rappresentato dalla tecnologia a 
sostegno dell’arte.
Negli ultimi anni infatti, le nuove tec-
nologie hanno aperto strade per la pro-
gettazione di allestimenti espositivi in-
tegrati ai sistemi tradizionali, offrendo 
in tal modo nuove possibilità narrative 
e creando altresì ambienti di grande at-
trattiva. Suggestione creata da immagi-
ni, suoni, proiezioni, giochi di luci, voci 

narranti, sensori, unitamente ad una 
progettazione architettonico-spaziale ad 
hoc per gli ambienti da valorizzare e il 
tipo di contenuto da voler trattare. Non 
sono più tecnici gli attori della progetta-
zione di spazi espositivi per un pubblico 
d'élite, ma professionisti che hanno a 
cuore una fruizione il più estesa possi-
bile, adatta ad un pubblico di ogni età. 
Ai fini di una divulgazione scientifica più 
immediata e coinvolgente, gli approfon-
dimenti realizzati dagli esperti, creano 
approcci alternativi e trasformano il vi-
sitatore in vero protagonista dello spazio 
che sta visitando, aprendo nuove finestre 
dalle quali è possibile osservare e rievo-
care storie ed eventi del passato.
In questa direzione va il lavoro di studio 
e progettazione di NoideaLab, società di 
interaction design con sede a Roma, tra 
i pionieri in Italia di questa sperimenta-
zione.
Tra i suoi ultimi lavori, un esempio è il 
primo Museo Multimediale della Civiltà 
Nuragica a Villa Verde (OR) che aprirà i 
battenti entro fine anno. Posto a pochi 
km di distanza da uno dei villaggi nu-
ragici più estesi di tutta la Sardegna, il 
museo è stato pensato come centro di 
documentazione e divulgazione scienti-
fica dove, attraverso un percorso immer-

sivo ed emozionale, poter permettere 
all’utente di vestire per qualche istante 
i panni di un uomo primitivo.
Un concentrato di installazioni multime-
diali e interattive che portano il visita-
tore a “toccare con mano” rendendolo 
protagonista dello spazio ricostruito nei 
minimi dettagli, scenari dell’epoca che 
lo trasportano di getto nel vivo della vita 
del villaggio.
Risale allo scorso anno, invece, l'inaugu-
razione di un viaggio-racconto nel mon-
do degli Etruschi nella Necropoli della 
Banditaccia a Cerveteri, già area patri-
monio dell’Unesco, la più antica ed este-
sa del Mediterraneo. Corredi, ampolle, 
arredi multimediali sono stati, infatti, 
ricostruiti nelle tombe con assoluto rigo-
re scientifico e rispetto per la sacralità 
dei luoghi. Proiezioni, effetti luminosi e 
sonori, accompagnati da una voce nar-
rante, rievocano usanze e riti funebri 
dell'epoca facendo rivivere gli oggetti, 
oggi custoditi nel museo, che un tempo 
ornavano e riempivano la tomba.
Il digitale diventa cosi una seconda pelle 
che riveste oggetti e spazi da far rivivere 
e l’arte un’ibrido perfetto fatto di lin-
guaggi multipli e discipline differenti, 
con uno stampo verso il futuro sempre 
più multimediale.

Il lavoro di studio e progettazione di NoideaLab verte verso una divulgazione scientifica più immediata e coinvolgente.
Gli approfondimenti realizzati dagli esperti creano approcci alternativi e trasformano il visitatore in vero protagonista dello 
spazio che sta visitando, aprendo nuove finestre dalle quali è possibile osservare e rievocare storie ed eventi del passato. 

Fig. 1 - Museo Multimediale della Civiltà Nuragica, Villa Verde (Or)

Fig. 2 - Dettaglio intervento multimediale nella Tomba della Cornice, Necropoli della Banditaccia, Cerveteri (Rm)


